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	Fra giovedì e ieri emergenze a Bologna, Milano e Firenze per l´assalto dei viaggiatori nelle stazioni 

	 

	Treni, la rivolta dei passeggeri "Troppo affollati, blocchiamo i binari" 

	 

	Proteste in mezza Italia: taxi e bus per chi resta a piedi 

	 

	 

	 

	Distribuite coperte nel treno bloccato perché rimasto senza riscaldamento 

	 

	JENNER MELETTI 

	


	BOLOGNA - Treni sovraffollati bloccati nelle stazioni, carrozze senza riscaldamento e coperte distribuite per i passeggeri. Sono state quarantotto ore difficili per le Ferrovie. Succede di tutto, nelle Ferrovie d´Italia, l´antivigilia di Natale. Ritardi, risse, attese, corse da un binario all´altro. Ma può anche arrivare la sorpresa: un taxi al posto del treno, con corse mica da ridere: Bologna - Lecce o Bologna - Salerno. Paga Trenitalia. 
I primi episodi, giovedì sera, nelle stazioni di Firenze e Bologna. Ieri sera, ancora proteste. La mancanza di carrozze in un treno in partenza da Milano e diretto a Crotone, ha scatenato una piccola rivolta da parte di un gruppo di passeggeri infuriati nella stazione Centrale. Le persone senza posto, alle quali era stato proposto il trasporto in pullman, si sono messe davanti a uno dei vagoni impedendo al personale di Trenitalia di agganciarvi la motrice. L´occupazione del binario è andata avanti a lungo. Sempre ieri, un uomo ha chiamato la Polfer ed è riuscito a far fermare a Bologna il treno Milano-Palermo sul quale viaggiava la figlia. La carrozza sulla quale si trovava la ragazza «era umida e senza riscaldamento». Dice: «Quando i passeggeri si sono seduti si sono ritrovati con i vestiti bagnati e al freddo, perché il riscaldamento era fuori uso». La figlia ha chiamato il padre in Sicilia e alla fine è stata avvertita la polizia. Gli agenti hanno bloccato il convoglio a Bologna. Durante la sosta a Bologna sono state distribuite coperte e alcuni passeggeri sono stati trasferiti in altre cuccette, ancora libere e riscaldate, mentre altri sono stati sistemati in vagone letto.
Altre emergenze, ieri a Bologna. La "Freccia del Sud" arriva alle 18,23 invece che alle 16,36 e c´è l´assalto alla diligenza. «La carrozza 14, dov´è?» «Non c´è, signore, è stata abolita. Lei ce l´ha la prenotazione?». «Certo, eccola qua». «Allora può prendere il pullman». «Cosa, in corriera fino in Sicilia? Ma siamo giù di testa?». Urla, spintoni, grida verso ai ferrovieri. «Fate scendere quelli non prenotati. È una vergogna». Niente da fare. Il treno partito da Milano è già zeppo e nessuno scende nemmeno con le cannonate. 
Roberta va ad Agrigento, Calogero a Catania. Sono giovani ma già viaggiatori di lungo corso, con il lavoro al Nord e la famiglia al Sud, da raggiungere almeno per le feste. «Noi abbiamo la prenotazione, aspettiamo». Al binario 1 est alle 16 c´è già un treno straordinario per Agrigento, ma è pieno come un uovo. Ritardo annunciato di un´ora, anche se parte proprio da questa stazione. 
C´è chi corre con pacchi e pacchetti, e riesce a perdere il treno che pure se ne va con un´ora di ritardo. Non tutti sono pazienti. Giovedì notte, quando è arrivato l´espresso per Reggio Calabria centinaia di persone hanno provato ad occupare i binari per impedire la partenza del treno che non riusciva a caricare nessuno. La Polfer è riuscita a convincerli a cambiare idea, mentre le Fs organizzavano pullman. A Firenze lo stesso treno è stato davvero bloccato da altri viaggiatori arrabbiati. I pullman bolognesi non sono riusciti però a caricare 11 viaggiatori che «ad ogni costo» dovevano andare in Puglia e a Salerno. «Abbiamo organizzato 3 gruppi e abbiamo messo a disposizione tre taxi». 
«Abbiamo messo sui binari - dice Carlo Parmeggiani, direttore relazioni esterne di Trenitalia - 61 treni straordinari. Ma c´è un aumento continuo di viaggiatori, rispetto allo scorso Natale del 5-6% in più. Le 508 carrozze mandate a riposo per pulci e zecche? Le prime 40 sono già tornate in servizio, completamente ristrutturate. Altre 60 saranno pronte entro la fine dell´anno e poi, ogni mese, ne saranno pronte altre 100».
Proteste e freddo ieri nella stazione di Bologna. Nell´atrio c´è il tabellone ma non si sentono gli annunci, fuori si gela. Meglio allora infilarsi nel sottopassaggio, pronti a correre al binario annunciato. Parte un espresso per Napoli. Posti non ce ne sono. E allora i ferrovieri cambiano mestiere. «Ci sono i pullman, ci sono i pullman... Potrete viaggiare seduti e con tutto comodo». Partono cinque corriere, destinazione Agrigento, Catania o Palermo. «Dobbiamo fare la Salerno - Reggio Calabria. Chissà se arriveremo in tempo alla Messa di mezzanotte».


	SABATO, 24 DICEMBRE 2005


	 

	Pagina V - Torino

	 

	"Basta coi ritardi": dai pendolari una lettera esposto alle Procure 

	

	

	

	

	

	


	I pendolari della Torino-Milano, stanchi dei continui disservizi sulla linea, scrivono al procuratore generale Giancarlo Caselli e al procuratore capo di Torino Marcello Maddalena. Poche righe in cui gli abbonati espongono i problemi, che si sono aggravati nell´ultimo mese, e chiedono di intervenire perché la situazione potrebbe diventare esplosiva. «I comitati non riescono più a gestire le fortissime contestazioni dei viaggiatori - si legge nell´esposto - temiamo che ci possano essere dei problemi di ordine pubblico». Poi l´ultimatum rivolto alle Ferrovie. «Chiediamo un eventuale intervento della magistratura invitando Trenitalia a trovare entro 48 ore una soluzione che possa riportare alla normalità la circolazione dei treni in Piemonte e su tutto il territorio nazionale», dice Cesare Carbonari, portavoce del comitato pendolari della Torino-Milano.
(d.lon.)


